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RESPONSABILITÀ Abuso d’ufficio. È que-

sto il reato contestato dalla procura di Milano

al sindaco Letizia Moratti, all’interno di un’in-

chiesta, quella sugli incarichi d’oro, che po-

trebbe portare a con-

seguenze impreviste

anche dal punto di vi-

sta politico, acuen-

do i già forti contrasti tra il sinda-
co e la maggioranza che la sostie-
ne. Oltre alla Moratti sono finiti
sotto indagine tre suoi stretti col-
laboratori, tracui spiccaGiampie-
ro Borghini, direttore generale
del Comune, ex dirigente del Pci
e vicedirettore de l’Unità, prima
diessere folgoratoprima sullavia
di Craxi e poi su quella di Arcore.
Le accuse contro di lui, attual-
mente consigliere regionale, so-
no di concussione, abuso d’uffi-
cioetruffaaggravata. Indagatian-
che lavice di Borghini,Rita Ama-

bile, con l’accusa di concussione
fino al 6 settembre del 2006 e Fe-
dericoBordogna,all’epocadei fat-
ti direttore centrale responsabile
risorse umane, nei cui confronti
il pubblico ministero titolare del-
l’inchiesta, Alfredo Robledo, ha
avanzatoun’ipotesidiconcussio-
ne.Nell’inchiestaè finitopureAl-
bertoBonettiBaroggi, capodi ga-
binetto di Letizia Moratti, con
l’ipotesi di truffa aggravata. An-

che lui, come Borghini, è consi-
gliere regionale di Forza Italia.
Ieri alcuni uomini del nucleo di
poliziatributariadellagdfe icara-
binieridellasezionedipoliziagiu-
diziaria della procura hanno visi-
tato Palazzo Marino, perquisen-
do e acquisendo documenti ne-
gli uffici, compre la segreteria del
sindaco.
Al centro dell’inchiesta ci sono le
consulenze d’oro e le assunzioni
volutedal sindacoMoratti emes-
se in atto dai suoi collaboratori e
denunciate più volte dal nostro
quotidiano.SecondoilpmRoble-
do, la Moratti avrebbe assunto in
totale93 persone senza rispettare
icriteridi trasparenzaimpostidal-
la legge.Per lasciarespazioainuo-
vi colleghi scelti dal sindaco e as-
sunticonstipendiavolte triplica-
ti, una decina di dirigenti di alto
livello sarebbero stati messi da-
vanti ad un bivio: andare in pen-
sione decidendo nel giro di tre
giorni o essere “indirizzati” verso
altre mansioni con un taglio del-
lo stipendio che poteva arrivare
al 25%. Da qui nascono le accuse
di concussione.
In procura, nelle ultime settima-
ne, sono stati ascoltati proprio i
dirigenti sottoposti aquesta sorta

di “estorsione” e grazie a loro è
stato possibile scoprire il mecca-
nismo che ha portato a una vera
e propria triplicazione degli inca-
richieastipendiannualichehan-
no superato i 200mila euro, per
alcuni dei neo assunti. I media, a
riguardo, avevano parlato molto
delcaso diCarmela Madaffari, ex
dirigente di una asl calabrese, poi
approdataaMilanoaPalazzoMa-
rino come dirigente responsabile
di famiglia, scuola e politiche so-
ciali e a interim responsabile del
settoreserviziper fascedeboli. Sti-
pendio annuo di oltre 217mila
euro. L’indagato Giampiero Bor-

ghinia riguardo,duranteunatra-
smissione televisiva, aveva detto:
«È bravissima, evidentemente
l’aria di Milano le fa bene».
Comesenonbastassedall’inchie-
sta è emerso anche che il fotogra-
fo della campagna elettorale di
LetiziaMorattièdiventatoaddet-
to stampa del Comune e che tra i
dirigenti assunti recentemente
c’è un signora nel cui curriculum
vitae spicca esclusivamente il fat-
to di essere stata impegnato nella
comunità di San Patrignano, da
sempre frequentata e sostenuta
dall’attualesindacodiMilano.Se-
condo gli investigatori in questo

modo «è stata azzerata la memo-
ria storica del comune di Mila-
no».
La Moratti, nel commentare l’in-
chiesta della procura, ha detto di
essere«orgogliosadell’organizza-

zione che ho fatto e che rifarei,
perquestosonoserenaetranquil-
la. Lasciamo che la magistratura
possacompiere, come è giusto, le
sueindagini.Perquantoci riguar-
da abbiamo intenzione di colla-
borareintutti imodipossibili.So-
no comunque certa che la vicen-
da si concluderà positivamente».
Il sindaco riferirà entro pochi
giorni in Consiglio comunale.
Per il deputato milanese del Pd,
Emanuele Fiano, la Moratti deve
invece«moltespiegazioniaimila-
nesi per l’abnorme numero di
consulenzeedassunzionidall’ini-
zio del suo mandato».

«“IL CAPO dei capi”? Me-

glio un porno in prime time,

avrebbe prodotto effetti me-

no nocivi». Presidente del-

l’osservatorio per i diritti dei

minori Antonio Marziale non

nonhadubbi,enelgiornodell’ul-
tima puntata della fiction che ha
svuotato i paesi della Sicilia incol-
lati il giovedi sera alla tv, lancia la
mazzatadelparagoneconunfilm
di sesso esplicito, scatenando la
polemica.PerMarziale«la sceneg-
giatura è antitetica al concetto di
impegno sociale, la trasposizione
mediatica del protagonista risulta
suadente inun’era incui il succes-
so è perseguibile speditamente».
Replica, a distanza, Claudio Fava,
tra gli sceneggiatori il più deciso a
difendere le sei puntate, che il mi-
nistro Mastella avrebbe voluto

chiudereprima:«Èunafrasedaco-
dicepenale.L’errore non èparlare
dei mafiosi ma con i mafiosi, e far
lorodatestimonidinozze». Il rife-
rimento rischia di riaprire antiche
polemiche,vistoche lo stessoMa-
stella fu tra i testimoni del matri-
monio del “picciotto” di Villaba-
te, poi pentito, Francesco Campa-
nella, l’uomocheprocurò il docu-
mentod’identità falsoper il “capo
dei capi” successore di Riina, il
suo compaesano Bernardo Pro-
venzano.
E Fava prosegue: «Non era mai
successodiudire intv l’equivalen-
zatramafia,chiesaeDc,forseque-
stonon è piaciuto al ministro Ma-
stella. La fiction è solo la storia di
una scelta: da questa parte mafio-
so, dall’altra uomo libero. È que-
sta responsabilitàche forse fapau-
ra a qualcuno».
E se l’eterna querelle sul rischio di
mitizzazione dei boss vede il pro-
curatore nazionale Pietro Grasso

schieratoafavoredelracconto,co-
munque venga narrato («non si
può nascondere la realtà, la fic-
tion serve a far discutere per dire
che la mafia porta solo sangue,
morte e distruzione»), nel dibatti-
to al calor bianco interviene an-
che la vedova di Boris Giuliano, il
leggendario capo della squadra
mobile di Palermo, che apre un
fronte inedito. Alla signora Ines
Leottanonèpiaciutoil ruoloattri-
buito al marito, che nella fiction
appare fin troppo caricaturale:
«Boris non era così - ha scritto in
una lettera aperta pubbicata da
due quotidiani - non fumava,

nonparlava instrettodialettosici-
liano (anche se non c’è nulla di
male), eragiovaneenon avevabi-
sogno di un inesistente Schirò
che lo spronava a combattare la
mafia. Dispiace che gli autori non
abbiano sottoposto la sceneggia-
tura a noi familiari».
Raccontare lamafia non è facile, e
i rischi sono di conseguire l’effet-
to opposto a quello della denun-
cia sociale: così uno scrittore che
lo ha fatto con grande successo di
mercato mette in guardia anche
dalla carta stampata: «Il Padrino
interpretato da Marlon Brando
era un personaggio positivo, così
come il boss don Mariano Arena
supera in positività e simpatia il
capitano Bellodi».
La soluzione, per Camilleri, sta in
una ricetta-provocazione: «Riten-
goche l’unica letteraturacheparli
di mafia debba essere quella dei
verbali di polizia e carabinieri e
dei dispositividelle sentenze della
magistratura. A parte i saggi degli
studiosi».

«Sbagliato parlare con i mafiosi, non di mafiosi»
Fava replica all’Osservatorio dei minori che dice: meglio un porno del «Capo dei capi»

La vicenda

«Molto positivo. Ho dato una
mano a tutti i colleghi tant’è che
dopodomani doveva essere
ascoltato il capo della polizia (De
Gennaro,ndr). Nonloascoltano
più perché io sono stato dirom-
pente».Aparlare,al telefonocon
Spartaco Mortola, era Francesco
Colucci, ex questore di Genova,
il 7 maggio scorso, quattro gior-
ni dopo la sua deposizione nel
processo per la sanguinosa irru-
zione nella scuola Diaz. E i pm,
dopo la sua deposizione, aveva-
no rinunciato a sentire De Gen-
naroperchéquestierastato iscrit-
to nel registro degli indagati in-
sieme a Colucci e Mortola per la

presunta falsa testimonianza di
Colucci. «Praticamente - aggiun-
geva Colucci - il processo diven-
ta acefalo perché il magistrato,
non si capisce per quale motivo,
ha già assolto in istruttoria un
collega (Lorenzo Murgolo) la cui
posizione era uguale alle altre e
allora a questo punto io ho chia-

mato in causa il collega e quindi
è una situazione imbarazzante
ora per il magistrato» .
L’ex questore infatti aveva di-
chiarato inaula chea coordinare
l’irruzione dei poliziotti nella
scuola Diaz, fu Lorenzo Murgo-
lo, all’epoca vicequestore vicario
di Bologna, indicato dallo stesso
AnsoinoAndreassi, vicecapodel-
la polizia, quale coordinatore e
responsabile dell’ordine pubbli-
co con funzioni anche di polizia
giudiziaria. Alla luce di questa ri-
velazione di Colucci, che veniva
adistanzadiseiannidai fatti, idi-
fensori avevano commentato
che il processo era acefalo, in
quanto a rispondere di quei fatti
sono funzionari e dirigenti che

non avevano la responsabilità
dell’irruzione. E lo stesso Coluc-
ci, sempre il 7 maggio, parlando
al tefono con una persona estra-
nea all’inchiesta, si vantava di
aver «dato due legnate al pm».
«Ho parlato di Murgolo, che era
sparitodallacircolazione-spiega-
va - Per cui gli avvocati sono stati

contentissimi, quelli che difen-
dono i nostri colleghi, perchè ho
datounospazio,unosquarciodi-
verso al processo per cui il pm è
indifficoltà». «Perchèse il pmha
assolto Murgolo in istruttoria -
spiegava Colucci - gli altri sono
come Murgolo, perché gli altri li
processi? Insommaèuncasino».
L’ex questore, infervorato nella
conversazione, aggiunge: «An-
che il capo mi ha telefonato per
dire “li hai messi alla sbarra”». E,
dopo aver riferito di altre telefo-
nate di colleghi, dice: «Io ho det-
to soltanto la verità e basta. Ho
dato una svolta al processo...na-
to sul fumus, tutto un casino.
Che ora passa a favore nostro.
Tutto qua».

L’indagine condotta dal
pubblico ministero Alfredo
Robledo sugli incarichi
d’oro della giunta Moratti è
nata da una doppia
denuncia: un esposto
consegnato al pm dallo
storico consigliere di
opposizione Basilio Rizzo e
un altro esposto anonimo
ma dettagliato.
La vicenda era comunque
già emersa in sede di
giustizia amministrativa,
con l'apertura di
un'inchiesta da parte della
Corte dei Conti.
Nel decreto di
perquisizione con cui ieri
gli uomini delle Fiamme
gialle si sono presentati a
palazzo Marino, si legge
che al primo cittadino viene
contestato il fatto di aver
dato «impulsi e principi
d'esecuzione alle
procedure con le quali
venivano affidati a soggetti
esterni all'ente incarichi
dirigenziali e di alta
specializzazione». Ai
vecchi dirigenti silurati oggi
la Moratti, a Palazzo
Reale, consegnerà una
medaglia d'oro....

Consulenze d’oro
Moratti indagata
per abuso d’ufficio
93 nomine «sospette» al posto dei dirigenti
Per il sindaco di Milano anche concussione

TURISMO SOSTENIBILE

È nata «Le Mat»
21 cooperative
per l’ospitalità

PALERMO

Politico e rapinatore?
Lo accusa la foto
del volantino elettorale

IN ITALIA

«Processo G8, sono stato dirompente: così non sentono De Gennaro»
L’ex questore di Genova Colucci commenta la sua deposizione sulle violenze alla Diaz: così ho dato due legnate al pm

LAMEZIA TERME

La Notte Bianca
diventa «arancio»
per la Birmania

Gli inquirenti: azzerata
la memoria storica
del Comune di Milano
Lei replica: orgogliosa
di quel che ho fatto

Per far posto ai nuovi
una decina di alti
dirigenti posti davanti
alla scelta: in pensione
o taglio dello stipendio

■ Ventuno cooperative sociali
(aderenti a Legacoop) che opera-
no per l’inserimento lavorativo e
l’inclusione sociale di persone
svantaggiate,condisabilità,malat-
tie mentali e problemi di esclusio-
ne sociale, hanno dato vita a un
consorzio nazionale denominato
«Le mat Agenzia di Sviluppo» che
opererà per lo sviluppo del turi-
smo sostenibile basandosi su (per
adesso 11) strutture esistenti (tra
le altre la «Locanda di Selinunte»,
inaugurata giusto ieri a Castelve-
trano) e su un concetto ispiratore.
PerdirlaconRenateGoergen,pre-
sidente dell’agenzia: «Riscoprire
l’antico mestiere dell’ospitalità».

■ Si è candidato alle circoscri-
zionalinella lista«AzzurriperPa-
lermo». Ma proprio grazie al vo-
lantino elettorale con la sua foto
la cassiera di un supermarket lo
ha riconosciuto e denunciato. Il
protagonista è Francesco Pirrot-
ta,25anni, accusatodi una rapi-
naavvenuta il22marzo scorsoa
Palermo ai danni del centro
commerciale«Ferdico In»,divia
Perez.L’autore del colpo, ripreso
attraverso le telecamere a circui-
to chiuso dell’esercizio, mostre-
rebbe una straordinaria somi-
glianza con Pirrotta, candidato
nel maggio scorso alle elezioni
circoscrizionalinella lista«Azzur-
ri per Palermo». Nella foto del
volantino elettorale, secondo
l’accusa, indosserebbe addirittu-
ra lo stesso giubbotto. L’indaga-
to sostiene di essere vittima di
uno scambio di persona. Il pm
ha chiesto l’arresto, il gip lo ne-
ga, ilRiesamedàragioneall’accu-
sa. Deciderà la Cassazione.
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L’intercettazione
del 7 maggio:
dall’altra parte
del telefono Mortola
all’epoca capo Digos

■ A Lamezia Terme la «Notte
bianca»tra ilprimoeil2dicem-
breèdiventata«arancio»insoli-
darietà con il popolo birmano.
L’iniziativa è promossa dal co-
munedellacittàcalabrese insie-
me alle associazioni nazionali
Libera e Amnesty Internatio-
nal, Pax Christi, Avviso Pubbli-
coeCaritasecoinvolgemoltiar-
tisti nazionali e tanti gruppi ca-
labresi e meridionali: da Asca-
nioCelestini a Daniele Silvestri,
daiTetedeBoisadAndreaRive-
ra, da Rocco Barbaro a Ulderico
Pesce. Parte alle 21 di domani e
si chiude alle 4 del mattino di
domenica.

Ma ai silurati arriva
la medaglia d’oro...

La moglie di Boris
Giuliano: non era così
Camilleri: è difficile
raccontare
Cosa Nostra

Il sindaco di Milano, Letizia Moratti Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Ancora polemiche
sull’irruzione
nella scuola e sul ruolo
dell’ex capo
della polizia
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